
Secondo i dati dell’Ambasciata d’Italia in Costa 
Rica, sono 8.120 gli italiani residenti nel Paese 

centro-americano: 263 provengono dal Piemonte, 
ben rappresentati da un’associazione che dal 2004 
permette di condividere le comuni origini ed è 
attualmente guidata da Gianni Guadagnin. «L’As-
sociazione Piemontesi della Costa Rica è nata nel 
2004 grazie all’entusiamo di poche persone, ma 
con il passare del tempo si è ingrandita. Oggi con-
ta circa trenta iscritti e tanti simpatizzanti, ed è 
guidata con grande competenza dal presidente». 
Giovanni Sicolo, vicepresidente del sodalizio, rac-
conta così, con orgoglio, il percorso dell’associa-
zione in un Paese che dal 1948 ha abolito l’esercito, 
grazie al presidente José Figueres Ferrer, destinan-
do a sanità e istruzione i fondi precedentemente 

calabresi emigrati in Piemonte negli anni Cin-
quanta del secolo scorso, racchiude in sé tutto 
l’entusiasmo di un piemontese che, a migliaia di 
chilometri di distanza, è sempre orgoglioso della 
propria terra.

Il vicepresidente dell’Associazione Piemontesi 
racconta l’incontro con sua moglie Giovanna, co-
staricana di origine piemontese: «L’ho conosciuta 
nel 1998 a Biella. Suo padre, nativo di Pollone, era 
emigrato in Costa Rica. E io sono andato lì l’anno 
seguente. All’inizio è stato un viaggio da turista, 
e per incontrare la famiglia di Giovanna, ma poi 
si è tramutato nel desiderio di vivere l’esperienza 
migratoria. Il primo anno è stato molto difficile, 
lontano dai genitori, con nuove abitudini e un 
salto all’indietro di cinquant’anni in fatto di infra-
strutture e tecnologie. Ma con la forza e l’appog-
gio di mia moglie e della famiglia ci sono riusci-
to». Giovanni Sicolo ha iniziato la sua avventura 
oltreoceano con un’impresa di costruzioni, in 
qualità di idraulico, per poi approdare al mondo 
della scuola e della ristorazione. «Nei primi anni 
di vita qui – ricorda – ho lavorato con un’impre-

assegnati alle forze armate. «Non disponiamo di 
molte risorse economiche, e troviamo difficoltà 
a ottenerle dal Piemonte – lamenta Sicolo –. Ci 
sentiamo una piccola minoranza, ma andiamo 
avanti tenacemente cercando di preservare e far 
conoscere le nostre tradizioni e la nostra cultura 
regionale ai figli e ai nipoti, accogliendo anche chi 
proviene da altre regioni italiane. Abbiamo creato 
un sito, dei canali social e siamo disponibili con 
chiunque chieda informazioni per viaggiare in 
Costa Rica o per iniziare un percorso professio-
nale». Giovanni Sicolo, nato a Biella da genitori 
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La «Festa Italia» di Hobart compie quindici 
anni: tradizione, comunità e nuove energie. 

L’appuntamento è per il 15 febbraio, e si conferma 
come uno degli eventi più attesi dalla comunità 
italo-tasmaniana e da migliaia di visitatori che 
provengono da tutto lo Stato insulare apparte-
nente all’Australia. Nata grazie all’intuizione di 
Saverio Meale, che quindici anni fa coinvolse un 
gruppo di volontari per dare vita a un evento 
dedicato alla cultura italiana, oggi la «Festa 
Italia» è un progetto solido, guidato da un 
comitato formato da volontari, e presie-
duto da Michele Pace (nella foto). «Sia-
mo partiti con sei o sette stand, qualche 
band locale che suonava dal retro 
di un camion, e circa cinquecen-
to persone – racconta Pace –. 
Ora arriviamo a ospitare tra 
le dieci e le quindicimila pre-

senze ogni anno, con diciannove stand, e artisti 
che vengono da Melbourne e Sydney».

La crescita procede costante, sostenuta dal la-
voro di decine di volontari e dall’appoggio dell’Au-
stralian-Italian Club che mette a disposizione gli 
spazi del club e del parcheggio, trasformati per un 
giorno in un grande villaggio italiano. Il Comune 
di Hobart e il Governo della Tasmania sostengono 

l’iniziativa con contributi economici, essenziali 
per coprire i costi della chiusura di Federal 

Street e dell’organizzazione logistica. Nu-
merosi sponsor locali offrono beni e servizi. 
La varietà degli stand resta uno dei punti di 
forza della festa: pizza, pasta, gelato, dolci 

tradizionali, arancini contribuiscono a 
creare un’atmosfera autenticamente 

italiana. L’edizione di quest’anno 
vede nuovamente protagonisti il 
dj Danilo da Sydney e la Italian 

Stallion Band, affiancati da diversi artisti locali. 
Non manca l’attenzione alle famiglie: giostre, face 
painting, dimostrazioni calcistiche con i club Cla-
rence Zebras (ex Juventus) e Hobart City Azzurri. 
Altre immancabili competizioni sono quelle del-
la pignata, il concorso di pasta eating per adulti, 
fino alla gara di anguria per i più piccoli. Tra i 
momenti più attesi, anche l’esposizione di auto e 
moto italiane con decine di modelli – dalle Du-

cati alle Aprilia, fino alle storiche sportive – che 
attirano appassionati di tutte le età.

La «Festa Italia» mantiene un legame stretto 
con le istituzioni: ogni anno partecipano espo-
nenti del governo locale, consiglieri comunali, 
rappresentanti della comunità italiana, parlamen-
tari italiani eletti all’estero e, nelle ultime edizioni, 
anche il Consolato generale d’Italia a Melbourne, 
insieme a una rappresentanza del Comites. Il pro-
gramma comprende inoltre un momento di spi-
ritualità dedicato alla comunità, che richiama la 
tradizione cattolica degli emigrati italiani, e ne 
celebra le radici religiose. Oggi la sfida principale 
è quella di coinvolgere le nuove generazioni. «La 
comunità italiana in Tasmania sta invecchiando 
– conclude Pace –. Per questo stiamo cercando di 
attrarre giovani volontari. Per fortuna quest’anno 
sei nuovi ragazzi entrano nel Comitato. Il nostro 
obiettivo è mantenere viva la tradizione e l’eredità 
degli italiani arrivati qui negli anni Cinquanta del 
secolo scorso». La «Festa Italia» continua a cre-
scere, rinnovandosi senza perdere il suo spirito 
originario. Un grande riconoscimento alla cultu-
ra italiana e al contributo che gli emigrati hanno 
portato in Tasmania.
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«Festa Italia» a Hobart

sa gestita da Alessandro Poma, e nel frattempo 
ho sistemato la documentazione per la residenza 
stabile. Non avevo molti rapporti con altri italia-
ni, né informazioni sulle associazioni presenti, 
né un contatto diretto con l’Ambasciata d’Italia. 
Poi, con il passare del tempo e frequentando al-
cuni ristoranti, ho incontrato altri connazionali 
che si riunivano e si scambiavano idee sull’asso-
ciazionismo. Infine ho conosciuto una scuola di 
lingue per stranieri dove insegnavano l’italiano 
e mi hanno assunto per insegnare lingue, dopo 
aver, a mia volta, seguito un percorso di forma-
zione specifico. Dal 2013 sono anche pizzaiolo. 
Ho frequentato diversi corsi con l’Accademia e 
la Scuola pizzaioli nel mondo – sotto la guida di 
Massimiliano D’Aria, campione del mondo dei 
pizzaioli nel 2017 – e sono diventato un appas-
sionato insegnante dell’arte della pizza. In questa 
veste, cerco di trasmettere la passione e l’amore 
per l’Italia agli alunni che vogliono imparare la 
lingua italiana, la nostra arte, cultura, storia, e le 
nostre tradizioni gastronomiche. Tutto il mondo 
ama l’Italia».
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